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O Dio, creatore del cielo e della terra, 

non basta stare sul monte 

a contemplare la bellezza del tuo volto, 

riflessa nell’armonia della natura. 

Non basta nemmeno sapere che nel Cristo 

tu guardi e ritrovi l’immagine di te stesso.

 

Tu vuoi che saliamo i difficili sentieri della vita 

insieme al tuo Figlio prediletto 

non tanto per vedere i suoi miracoli, 

ma per ascoltare la sua parola 

giacché Egli è la tua Parola fatta carne.

 

Quando ti sei avvicinato 

ai padri della nostra fede 

ti sei presentato sempre con questa parola: 

«Ascolta».

 

Esattamente come una mamma 

che stringe la faccia del suo bambino 

tra le sue mani, profumate d’amore, e gli dice: 

«ascoltami e dammi retta».

 

Ascoltare, allora, 

non significa soltanto udire, 

ma soprattutto accogliere nel cuore 

il desiderio e la volontà di colui che ci parla.

 

Troppe volte, Signore, la tua parola 

resta prigioniera nelle nostre orecchie 

e non scende a mettere in movimento 

i sentimenti positivi del cuore.

 

Scuoti, Signore, questo nostro torpore 

e da semplici ascoltatori facci diventare 

operatori ed esecutori innamorati 

della tua parola. 
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SECONDA DOMENICA     DI QUARESIMA B

Medita

Il fiore dello splendore

Prima di essere crocifisso Gesù vuole incoraggiare i suoi amici discepoli, vuole far vedere IN ANTICIPO quale sarà il suo vero destino: e allora che fa? Si TRASFIGURA! Sì, Gesù si trasforma, fa vedere chi veramente Lui è: il Figlio di Dio. Allora Gesù diventa bellissimo, SPLENDE come il sole, il suo aspetto diventa luminosissimo e i suoi tre amici sono accecati dallo splendore di Gesù. 

Anche noi, grazie alla resurrezione di Gesù, un giorno saremo così: saremo proprio COME LUI. Ma già da ora possiamo assomigliare a Gesù! Impariamo dal GIRASOLE: è un fiore che segue sempre il sole, ed è così attirato da Lui che quasi gli assomiglia! Il girasole ci ricorda proprio questo: che il nostro sole è Gesù e se ci lasciamo attirare da Lui, se ci lasciamo illuminare da Lui anche noi possiamo diventare simili a Lui. Ma come si fa? Basta ASCOLTARE la sua voce. Hai sentito nel Vangelo che cosa dice Dio Padre? Dice proprio così: “questo è il mio Figlio: ASCOLTATELO”. 

Già: se vogliamo diventare come Gesù non ci rimane che sentire quello che Lui ha da dirci ma… come sono le nostre orecchie? E il nostro cuore?

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE
BENEDETTO XVI PER LA QUARESIMA 2012 

Prosegue dal foglietto di domenica scorsa

1. «Prestiamo attenzione»: la responsabilità verso il fratello.

Il primo elemento è l'invito a «fare attenzione»: il verbo greco usato è katanoein, che significa osservare bene, essere attenti, guardare con consapevolezza, accorgersi di una realtà. Lo troviamo nel Vangelo, quando Gesù invita i discepoli a «osservare» gli uccelli del cielo, che pur senza affannarsi sono oggetto della sollecita e premurosa Provvidenza divina (cfr Lc 12,24), e a «rendersi conto» della trave che c'è nel proprio occhio prima di guardare alla pagliuzza nell'occhio del fratello (cfr Lc 6,41). Lo troviamo anche in un altro passo della stessa Lettera agli Ebrei, come invito a «prestare attenzione a Gesù» (3,1), l'apostolo e sommo sacerdote della nostra fede.

Quindi, il verbo che apre la nostra esortazione invita a fissare lo sguardo sull'altro, prima di tutto su Gesù, e ad essere attenti gli uni verso gli altri, a non mostrarsi estranei, indifferenti alla sorte dei fratelli. Spesso, invece, prevale l'atteggiamento contrario: l'indifferenza, il disinteresse, che nascono dall'egoismo, mascherato da una parvenza di rispetto per la «sfera privata». Anche oggi risuona con forza la voce del Signore che chiama ognuno di noi a prendersi cura dell'altro. Anche oggi Dio ci chiede di essere «custodi» dei nostri fratelli (cfr Gen 4,9), di instaurare relazioni caratterizzate da premura reciproca, da attenzione al bene dell'altro e a tutto il suo bene. Il grande comandamento dell'amore del prossimo esige e sollecita la consapevolezza di avere una responsabilità verso chi, come me, è creatura e figlio di Dio: l'essere fratelli in umanità e, in molti casi, anche nella fede, deve portarci a vedere nell'altro un vero alter ego, amato in modo infinito dal Signore.

· continua -

Una piccola storia per l'anima

Vedere Dio

Una volta un re, convocò tutti i maghi, i sapienti e i sacerdoti del suo regno. Li minacciò dei castighi più terribili se non gli mostravano Dio. Quei poveretti si disperavano e si strappavano i capelli senza saper cosa fare, quando arrivò un pastore che annunciò a tutti di essere in grado di risolvere il problema.

Si affrettarono a presentarlo al re. Il pastore allora condusse il sovrano su un terrazzo e gli indicò il sole. "Guardalo!", disse.

Dopo un istante, il re abbassò gli occhi, gridando: "Vuoi accecarmi?"."Mio Signore", disse il pastore, "il sole è solo una piccola cosa del Creatore, neanche una scintilla del suo splendore, come puoi pensare di posare gli occhi su Lui in persona?".

Ogni giorno il discepolo poneva la stessa domanda: "Come posso trovare Dio?". E ogni giorno riceveva la stessa misteriosa risposta: "Devi desiderarlo"."Ma io lo desidero con tutto il mio cuore, no? Allora perché non lo trovo?".Un giorno, il maestro si stava bagnando nel fiume con il discepolo. Spinse la testa del giovane sott'acqua e ve la tenne mentre il poveretto si dibatteva disperatamente per liberarsi.

Il giorno dopo fu il maestro a iniziare la conversazione: "Perché ti dibattevi in quel modo quando ti tenevo la testa sott'acqua?"."Perché cercavo disperatamente aria".

"Quando ti sarà data la grazia di cercare disperatamente Dio come cercavi l'aria, lo avrai trovato".
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